
Allegato “H”

COMUNE DI RESUTTANO
(Provicia di Caltanissetta)

SCHEMA DI CONVENZIONE

PER L’UTILIZZO E IL RIMBORSO DEI BUONI SPESA COMUNALI
A FAVORE DEI CITTADINI RESIDENTI NEL TERRITORIO COMUNALE

L’anno __________________ il giorno ____________ del mese di __________________ , in esecuzione del
Regolamento Comunale per l’assistenza economica approvato con Delibera del Consiglio Comunale n.
__________ del _______________entrato in vigore il _________________ , e successiva approvazione
dell’elenco degli esercizi commerciali che hanno aderito alla manifestazione di interesse per l’accettazione
di buoni spesa/voucher erogati a cittadini residenti quali misure di sostegno al reddito, presso l’Ufficio di
Segreteria del Comune di Resuttano.

TRA

l’amministrazione comunale del Comune di Resuttano, codice fiscale _________________________ d’ora
in avanti designata con il termine “A.C.”, legalmente rappresentata da _____________________________,
Responsabile dell’Area I, giusta determinazione sindacale n. ______ del ____________ che agisce in nome,
per conto e nell’interesse del Comune,

E

L’Esercizio commerciale ____________________________________________ con sede in Resuttano alla
Via ____________________________________________ P.IVA
___________________________________, regolarmente iscritto al Registro delle Imprese di
_________________________________ con n. ________ nella persona di
___________________________ , nato a _______________________ il _______________

C.F.N. _____________________________________, che interviene al presente atto in qualità di
________________________________

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ART. 1 – OGGETTO E FINALITA’ DELLA CONVENZIONE
La presente Convenzione ha per oggetto l’utilizzo dei Buoni Spesa/Voucher per l’acquisto di beni di prima
necessità (alimenti, prodotti farmaceutici, prodotti per l’igiene personale e domestica, bombole del gas,
dispositivi di protezione individuale, pasti pronti) presso gli esercizi commerciali e le farmacie
convenzionati.
Le parti danno atto che la prestazione fiscale intercorre esclusivamente tra il soggetto privato e l’acquirente
dei beni. L’esercente dichiara di essere in regola con le norme sull’autorizzazione all’esercizio dell’attività
commerciale; di non avere riportato condanne penali per reati di criminalità organizzata o sostegno alla
criminalità organizzata, truffa allo Stato e frode alimentare o sanitaria di cui agli articoli 439, 440, 442, 444,
515 del codice penale – di essere iscritto per attività inerente l’oggetto dell’affidamento presso la camera di



commercio, industria, artigianato ed agricoltura competente – di essere in regola con il DURC.
Pertanto l’esercizio convenzionato, al momento di effettuazione dell’operazione dovrà emettere scontrino
fiscale per l’intero prezzo del bene ceduto al consumatore finale.
I buoni rappresentano il diritto a ricevere dal Comune di Resuttano un rimborso pari all’importo indicato sul
buono consegnato dal titolare dello stesso.

ART. 2 – MODALITA’ DI UTILIZZO
I buoni spesa nel loro valore nominale di euro 5,00; 10,00; 20,00 e 50,00, sono rilasciati dal Comune di
Resuttano e potranno essere spesi anche cumulativamente presso l’esercizio convenzionato nei sei mesi
successivi alla loro emissione.

ART. 3 – MODALITA’ DI RIMBORSO
Il rimborso del valore facciale dei buoni da parte della ditta emittente costituisce un’operazione non
rilevante ai fini dell’Iva ai sensi dell’articolo 2, comma 3, lett. A) del D.P.R. n. 633/1972.
Il buono spesa sarà rimborsato all’esercizio commerciale per il valore nominale dello stesso dietro
presentazione al Comune di Resuttano di fattura elettronica con IVA fuori campo, previa verifica della
regolarità della documentazione presentata, mediante bonifico su conto corrente indicato in fattura.
L’esercente, ai fini del rimborso dovrà presentare al protocollo dell’ente, con cadenza mensile, i buoni
spesa in originale per cui è richiesto il rimborso e documento riepilogativo degli stessi con indicati i
nominativi dei beneficiari.

ART. 4 – CONDIZIONI
I buoni spesa sono personali (ovvero utilizzabili solo dal titolare indicato sullo stesso buono), non
trasferibili, né cedibili a terzi, non convertibili in denaro contante. Non comportano la restituzione di
denaro nel caso in cui non siano spesi integralmente; possono essere spesi anche per acquisti effettuati in
giorni diversi presso il medesimo esercizio commerciale. Il titolare dell’esercizio commerciale è tenuto ad
accertare la titolarità del buono, tramite l’esibizione da parte del beneficiario di valido documento di
riconoscimento, nonché è tenuto a verificare che i prodotti acquistati rientrino tra quelli ammessi.

ART. 5 – BENI ACQUISTABILI CON IL BUONO SPESA
Con il buono spesa/voucher possono essere acquistati beni di prima necessità (alimenti, prodotti
farmaceutici, prodotti per l’igiene personale e domestica, bombole del gas, dispositivi di protezione
individuale, pasti pronti).
Si precisa che il buono spesa non può essere utilizzato per la vendita di alcolici (vino, birra) e super alcolici
vari, per arredi e corredi per la casa (es. stoviglie, etc.) e non è cedibile.
E’ in capo all’esercizio commerciale la verifica del corretto utilizzo del buono da parte dell’utente
verificando che i prodotti acquistati rientrino tra quelli ammessi.

ART. 6 – DURATA DELLA CONVEZIONE
La presente convenzione ha validità annuale.

ART. 7 – RISERVATEZZA DEI DATI
L’esercizio commerciale nell’ambito della realizzazione del servizio in argomento, è tenuto al rispetto della
normativa in materia di privacy, ai sensi del Decreto Lgs. 196/2003 e del Regolamento (UE) 2016/679 del
Parlamento Europeo.

ART. 8 – CONTROLLI
L’Amministrazione Comunale effettua controlli sul corretto utilizzo dei buoni spesa nel rispetto dei criteri e
modalità indicati nella presente convenzione, riservandosi la facoltà di non riconoscere il rimborso al
commerciante per prodotti venduti non conformi a quanto indicato all’art. 1, così come di interrompere il
servizio per il beneficiario del buono.



ART. 9 – DOMICILIO
Per le eventuali controversie tra le parti inerenti all’esecuzione della presente convenzione sarà
competente il Tribunale di Caltanissetta, restando espressamente esclusa ogni forma di arbitrato.

ART. 10 – DOMICILIO
Per ogni effetto di legge, i contraenti eleggono domicilio presso la sede municipale di Resuttano.

ART. 11 – SPESE CONVENZIONE
La presente convenzione verrà registrata solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 6, comma 2 del D.P.R.
131/1986.

ART. 12 – NORME DI RINVIO
Per quanto non previsto dalla presente convenzione si fa rinvio alle norme del Codice Civile.

Letto, confermato, sottoscritto

L’Esercizio Commerciale

_____________________________

Il Comune di Resuttano

_____________________________


